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«Sono venuto a gettare fuoco 
sulla terra, e quanto vorrei che 
fosse già acceso! Ho un 
battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono 
angosciato finché non sia 
compiuto! 
Pensate che io sia venuto a 
portare pace sulla terra? No, io 
vi dico, ma divisione. D'ora 
innanzi, se in una famiglia vi 
sono cinque persone, saranno 
divisi tre contro due e due 
contro tre; si divideranno padre 
contro figlio e figlio contro 
padre, madre contro figlia e 
figlia contro madre, suocera 
contro nuora e nuora contro 
suocera». 
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Un fuoco 
La presenza del fuoco nella Bibbia ha valenze diverse a anche 
opposte: fuoco che riscalda e illumina (pensiamo a san Francesco, 
cantico delle creature); fuoco che scende dal cielo con valenze a 
volte positive (dimostra la grandezza di Dio: fuoco che consuma il 
sacrificio sull’altare in Elia sul Carmelo, colonna di fuoco che guida 
gli ebrei nel deserto durante l’esodo…). Fuoco custodito presso 
l’altare del Signore nel Tempio e fuoco eterno della Geenna 
sinonimo di condanna e castigo. Gesù parla di un fuoco che purifica, 
che illumina, che riscalda ed Egli desidera che sia presto compiuto.  
Sacrificio 
Il fuoco a cui Gesù si richiama con angoscia, potrebbe essere quello 
del suo sacrificio sulla croce. Al tempio le offerte di animali 
venivano bruciate nel fuoco, affinché il loro odore salisse fino a Dio. 
Gesù è l’Agnello sacrificale, che toglie i peccati del mondo: non 
consumato da un fuoco visibile, ma da uno invisibile: quello 
dell’amore verso Dio e verso l’umanità. Ma anche il fuoco che Gesù 
promette, anticipato anche dal Battista: quello dello Spirito Santo. 
Effetti del fuoco 
Il fuoco consuma, riduce in cenere, purifica. Ma il fuoco, 
specialmente per i metalli imprigionati nella roccia, o tra scorie di 
altri materiali, scioglie e separa il metallo prezioso dal materiale 
inutile. E poi ancora attraverso il fuoco quel metallo può essere 
lavorato a piacimento e riceve la forma desiderata dall’artigiano. 
Il calore separa, ma anche unisce. Il calore riscalda per consumare, 
ma rende anche più prezioso, dopo la fusione, il metallo ricercato: 
dice la Scrittura: “Ecco come il fuoco del fonditore purifica e separa 
l’oro dalle scorie, così il Signore nostro Dio ci fa passare attraverso il 
fuoco per tirar fuori la parte migliore di noi e bruciare lo scarto”. 
(vedi Malachia 3, 2-3). 
Il fuoco di Gesù ci unisce a Lui e ci separa da quel che non è Suo 
Il fuoco di Gesù (la sua Parola, il suo esempio, la sua Croce) è fuoco 
che ci unisce più strettamente a Lui, che via via che ci riscalda e ci 
illumina ci fa suoi in maniera particolare. Chiaro che chi non si lascia 
fondere da Lui, chi si tiene a distanza da Lui resta impigliato, 
prigioniero delle scorie del mondo. L’oro ricavato dalla fusione è 
prezioso perché è tutto oro. Non può più essere mescolato alla 
roccia da cui è stato ricavato. In questo riconosciamo la divisione. 
___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Mi lascio purificare dalla Parola di Dio? Cosa vuol dire per me 
accostarmi al Vangelo? È il Vangelo che cambia la mia vita, oppure 
sono io che cerco di cambiare il Vangelo per adattarlo a me? 
Gesù è venuto per fonderci più strettamente a Lui: più io sono suo, più 
non mi sento a mio agio con chi è lontano da Lui. Non siamo contro gli 
altri, ma gli altri ci percepiscono come estranei, perché non 
ragioniamo con la mentalità del mondo (apparenza, ricchezza, 
bellezza, successo ecc). Se Gesù tornasse oggi, riconoscerebbe il suo 
fuoco nel mio cuore e nel mio stile di vita? 


